
La società calcistica sta riammodernando il mitico Craven Cottage, stadio realizzato nel lontano 1896

Le rive del Tamigi non sono
mai state così prossime alla
Sardegna come alla Riversi-
de Stand, lato in riammoder-
namento del mitico Craven
Cottage, dal 1896 casa del Ful-
ham Football Club, gloriosa
società sulla rampa di un
grande rilancio. Artefice di
questo connubio è un giova-
ne che all’Isola deve la sua na-
scita professionale. Angelo
Giannuzzi, 31 anni, «sardo ac-
quisito per diritto», scherza
mentre ci guida attraverso le
bellissime tribune in legno
tenute con cura maniacale.
«Mia madre ha origini anglo-
sassoni. L’inglese era lingua
di famiglia. Ho avuto la fortu-
na di studiare all’estero e ar-
ricchire il mio bagaglio. Sono
cresciuto in Sardegna e la
considero la mia casa». 

Colpo di fulmine
Dall’alto della sua postazio-

ne il colpo d’occhio è meravi-
glioso: «Ancora stento a cre-
dere che questo sia il mio uf-
ficio». La vicenda è singolare.
«Tutto è nato per una serie di
coincidenze imprevedibili».
Il patron della società - il ma-
gnate americano di origine

pakistana Shahid Khan - in
vacanza al Forte Village, am-
mirò l’efficienza con cui il
giovane Angelo gestiva gli im-
pianti sportivi del resort. Fu
una folgorazione professio-
nale: «Volle conoscermi. Do-
po un primo colloquio mi
propose di collaborare al pro-
getto dello stadio. Accettai.
La settimana successiva ero
in carica nel nuovo, inedito,
ruolo». Project Development
Officer. Braccio operativo del
Fulham. Investitura presti-
giosa che lo pone  in cima al
programma più ambizioso
concepito da una società ca-
detta. «Il progetto architetto-
nico è affidato allo studio Po-
pulous, il più autorevole per
questo genere», spiega. 

I protagonisti
I cantieri a pieno regime

svelano le dimensioni mae-
stose della struttura: «Si chia-
merà Fulham Pier». Un cen-
tro avveniristico pensato per
ridefinire il concetto di ospi-
talità. «Uno stadio così glorio-
so non può essere protagoni-
sta per le sole gare di una sta-
gione. Vogliamo farlo diven-
tare un’attrazione a prescin-

dere dall’evento sportivo». La
presentazione è all’altezza
delle ambizioni. La tribuna
posta sul lato del fiume sarà
ampliata in capienza e di-
mensioni per dare sede a un
grande spazio commerciale
pensato per ospitare eventi. 

È a questo punto che la Sar-
degna ha visto in campo il se-
condo protagonista. «La mia
storia a Londra è anagrafica-
mente più lunga», racconta
Alberto Orrù, 49 anni, sardo
verace: «Famiglia di Villaur-
bana. Mio padre continua a
produrre olio», scherza. Tra-
mite l’agenzia Investartone
di cui è titolare, si occuperà
dell’allocazione degli spazi
commerciali dentro il Ful-
ham Pier. «Sono orgoglioso
di collaborare con questa glo-
riosa società. Lavorare con
Angelo è un po’ come sentir-
si a casa». Nascono spunti in-
teressanti di cui Giannuzzi si
fa portavoce. «Quassù ho tro-
vato molta organizzazione e

una certa audacia. Non è co-
mune, in Italia, affidare un
progetto di questa portata a
un giovane professionista».
La sfida non sembra spaven-
tarlo: «Una volta accettate le
responsabilità, si è messi nel-
le condizioni di lavorare al
massimo livello». La visita al
cuore logistico dell’impianto
conferma. «Giochiamo nella
serie cadetta ma siamo strut-
turati come una società di
vertice», gli fa eco Orrù men-
tre illustra le aziende mon-
diali con le quali portano
avanti le trattative. «Sarebbe
bello riproporre un progetto
simile in Sardegna. Magari
un gemellaggio. Loro costrui-
scono in riva al fiume. Noi ab-
biamo il mare più bello». 

Le prospettive
Il tempo stringe. I direttori

dei cantieri attendono alla
porta mentre Giannuzzi con-
corda con i suoi collaborato-
ri gli impegni della mattina-

ta. «Si lavora senza sosta.
Perciò siamo efficienti. È ve-
ramente un peccato sapere
che tanti giovani sull’Isola de-
vono accontentarsi dei lavo-
ri stagionali». C’è solo il tem-
po per un caffè espresso e le
impressioni di un giovane nel
pieno della sua carriera: «La
lingua inglese è imprescindi-
bile. Occorre investire sulla
formazione. Noi sardi - dico
noi perché mi sento tale - ab-
biamo capacità riconosciute,
troppo spesso deprezzate a
causa di un mercato peren-
nemente incerto. Il turismo
è il nostro asso da giocare».
Bussa la segretaria. L’ultima
battuta prima del congedo:
«Il mio sogno? Mi piacereb-
be creare un tramite fra due
società che amo. Se chiamas-
se il Cagliari Calcio, proverei
un brivido». Ci stringiamo le
mani. Squilla il telefono. Sor-
ridiamo incrociando le dita. 

Andrea Mereu
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il mio 
sogno? Mi
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DALL’ISOLA
Alberto
Orrù 
(a sinistra), 
49 anni, 
e Angelo
Giannuzzi
(31),
protagonisti
del nuovo
progetto 
di rifaci-
mento 
e sviluppo 
di Craven
Cottage,
mitico stadio
del Fulham

Londra, un duo sardo
guida la rinascita
del glorioso Fulham
Angelo Giannuzzi e Alberto Orrù
lavorano con il club di Shahid Khan

Percorso 
di aggiornamento 
professionale

Professional
Development
Program

ISCRIZIONI E INFO: www.geasar.it

11 - 12 - 13 OTTOBRE 2019 
Turismo culturale e Archeologia
L’archeologia come attrattore turistico

29 - 30 NOVEMBRE - 01 DICEMBRE  2019
I grandi eventi sportivi e identitari
Gli eventi come catalizzatori dei turismi

31 GENNAIO - 1-2 FEBBRAIO 2020
L’artigianato artistico della Sardegna
L’innovazione e la conservazione del patrimonio identitario

OLBIA
Aeroporto Olbia Costa Smeralda 
Centro Congressi MBC

Tre incontri formativi 
per la crescita turistica 
della Sardegna con focus 
specifici dei mercati 
obiettivo.
Coordinatore scientifico: 
Josep Ejarque
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